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(Compresi dal più vivo dolore 
per l'acerba disavventura,che 
a dì 11 di febbraio vi metteva, 
egregio cavaliere e padrone, 
nel colmo della desolazione , 
vedovandovi della vostra Chia- 
ra, compitissima dama, ama- 
bile, ingenua e di tutte virtù 
morali sollecita coltivatrice , 
aspettavamo con impazienza 
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questo giorno sì lungamente 
desiderato di palesare i senti- 
menti dell animo nostro rico- 
noscente così verso di lei, che 
ci lasciava generosamente be- 
neficati, siccome rispetto a voi, 
che in ogni atto di liberalità, 
ond ella di tempo in tempo ci 
ricolmava, n'eravate consiglie- 
re e compagno. In occasione 
adunque che le benedette sue 
spoglie si trasportano alla tom- 
ba di Crea, da voi destinata al 
riposo de* vostri cari, e a tale 
effetto si rinnovella la pompa 
divota dei funerali, mediante 
anche funebre elogio recitato 
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da un sacerdote fratello a un 
vostro agente, per dare una 
Qualche soddisfazione al no- 
stro cuore, abbiamo concor- 
demente desiderato che ne ve- 
desse la luce; e giacché cel 
permetteste, a voi, nostro muni- 
ficcntissimo padrone, lo con- 
sacriamo, siccome elogio che 
in sè racchiude la somma di 
quelle lodi, che per la più parte 
a voi sono comuni, riguardo 
specialmente alle opere tutte 
benefiche, che dì conserva con 
esso lei foste sollecito di pra- 
ticare o col promuoverle o col 
favorirle. 
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Degnatevi pertanto <S acco- 
gliere questo meschino tributo 
del nostro ossequio e di aver- 
lo come a segno della gratitu- 
dine, che ci rechiamo a debito 
di protestarvi oggi solenne- 
mente 



ìì ««fórni»." %" e fttft™ 

tJJA'r-. alJi\d. ttrvi 



Clmrhalem Tintele ; qfod eli v'inciilum perfeclionìi. 

Ep. ni Coi. 5. li." 



Poiché la donna in questo mortale 
pellegrinaggio dovea venire dell'uomo sol- 
lecita aiutatrice, ed avere con esso lui co- 
mune la stanza, comuni gli usi multiplici 
della vita, e il godimento de'lienì e la tolle- 
ranza de' mali die tutto di s' avvicendano 
nell'umana famiglia; fu perciò in egual 
modo fornita siccome delle membra pro- 
porzionate agli uffizi che le competono, 
cosi delle morali tutte prerogative, di che 
avea mestieri per lui nudrire bambino, di- 
sciplinar grandicello, e nell'età più matura 
edificar coll'esempio e sorreggere col con- 
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siglio. Che se malgrado cotale sua dignità 
e somiglianza è condannata non rade volte 
a condurre meschinamente i suoi giorni in 
durissima servitù, oscura, negletta, avvilita; 
non rinunzia pero la naturale energia de- 
gli affetti, non la gentilezza del tratto, non 
l'indole contemperata ad ogni maniera di 
atti virtuosi. Si, questa dolce compagna 
dell' uomo può di leggieri accoppiare alle 
grazie della persona le più amabili qualità 
dello spirito, e all' uopo darsi a vedere, 
qual si descrive ne' divini Proverbi, ope- 
rosa di giorno, vegliarne di notte, intenta 
mai sempre a' domestici studi, misurata 
nelle parole e ne' modi, affabile co' fami- 
gliari, liberale coi poveri, compresa del ti- 
more di Dio; e comechè di tempra assai 
fievole e dtlicata, è non pertanto capace 
d'avvalorare anche il braccio, e di cingersi 
i lombi della fortezza: Accìnxìt forti' 
tudìne lumbos suos. 
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Or di queste doti preclare brillava ap- 
punto quell'illustre Matrona, alla cui ani- 
ma generosa con novello spettacolo di ap- 
parecchio si tributano esequiali onori in 
questo di sì lungamente desiderato, die 
l'onorata sua spoglia a sonno più quieto si 
raccomanda all'antica tomba de'Barbari- 
ghi. Così è, miei signori. Chiara Barbarigo 
nata Pisani, che onorò il sangue illustris- 
simo dell'una e dell'altra prosapia collo 
splendore delle virtù domestiche, lasciava 
un nome di dolce ricordanza e di bene- 
dizione; non perchè vivesse nel mondo 
con signorile magnificenza sfoggiando il 
lusso e deliziandosi in agiatezze; ma per- 
chè fea germogliare in sè stessa il mistico 
fiore delle cristiane virtù, quando apriva 
la mano pietosa al tapino, e stendeva le 
palme limosiniere al poverello: le quali 
virtù -di rappresentar m'argomento alla 
vostra gentilezza, o signori, siccome l'egre. 
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già Donna stndiavasi di collivarle nell'eser- 
cizio della carità, in che tutta è riposta 
la perfezione evangelica; empiendo così 
a prò di sé, e a conforto de'mtseri i] divi- 
no precetto per l'Apostolo promulgato: 
Charitatem habete, quod est vincu- 
lum perfectionis. Fu appunto la carità 
che in singoiar modo accendeva il suo 
cuore e le sue opere animava : cuore ze- 
lante dell'onore di Dio; opere costante- 
mente ordinate alla beneficenza del pros- 
ala voi frattanto , pregievolissimo ca- 
valiere, ne! tessere che farò il verace elo- 
gio alla preziosa compagna di quel talamo 
benaugurato, che per sì lunga stagione in 
piena concordia teneramente vi ricovrii: 
sofferite, o Giovanni, che del vostro nome 
s'adorni di quando in quando la mia ora- 
zione la qual tuttavolta, in discorrendo 
questo campo che vi appartiene, così ricco 
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di lodi e fiorente di tanta messe, promette 
e s'obbliga solennemente nella luce odier- 
na di questo tempio di rispettare mai 
sempre quella singolare modestia, che vi 
si dipinge nel volto e tutti governa i movi- 
menti dell' amabilissimo vostro cuore. 

II sangue degli avi che consecrarono ìa 
gloria del loro nome nefasti delle nazioni, 
propagato di vena in vena di sorgente in 
sorgente per lungo giro di secoli, e nella 
sua primitiva integrità e chiarezza trasfu- 
so nei tardi nepoti: quel sangue, non v'ha 
dubbio, instilla ne' loro petti una straordi- 
naria energia, levandoli in sentimenti no- 
bili e generosi. Il perchè non ò meraviglia 
cbe il sangue Pisano, segnalato in tutti 
guise nelle arti di pace, appareccliiasse a 
Cbiara una culla splendidissima per ogni 
riguardo, e la cbiamasse, quando cbe fòs- 
se, ad una educazione, che in tatto di bel 
costume, e in pregio di civile e cristiana 
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coltura, quale a dama s' addice, comparis- 
se finita; educazione voluta da"tempi, pro- 
mossa dalla condizione patrizia, e confor- 
tata dagli esempi, magnificamente parlanti 
nelle imagini affisse qua e là, e nelle carte 
raccomandate a'domestici archivi, Un ger- 
moglio uscito di quella pianta, e innestato 
a suo tempo nell'altra più famosa de' Bar- 
barighi ( che uno accompagnava al cielo 
dedicandolo al coro degl'immortali ponte- 
fici) non potea se non per copia di celeste 
rugiada svilupparsi e crescere in fiori de- 
liziosissimi di virtù. Quantunque, coleste 
virtù, che per debito di riconoscente pie- 
tà vogliono perpetuarsi nelle famiglie dei 
grandi, risplendono in guisa della luce ri- 
flessa che dirompe il buio notturno, ma 
non dipinge il mattino, che imbianca la 
collinetta ma non la indora, l'orticello ral- 
legra ma noi riscalda e feconda. Con que- 
ste felici disposizioni, ch'io dirò colla frase 
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del salmo benedizioni della dolcezza, Chia- 
ra si presentava alla terra coronata delle 
virtù degli avi, e vi chiedeva la vita, o Si- 
gnore; vita che voi deste alternata da 
gioie e da amarezze, e circoscritta a di- 
screto numero d'anni, di quanti avea d'uo- 
po per far tesoro di meriti e coglier fiori di 
opere buone nell'aprico giardino di carità. 

Non vo' ridirvi le prime sue cure , le 
occupazioni degli anni teneri, le fanciul- 
lesche tendenze avvivate da uno spirito 
giocondevole e ingenuo: non la natura 
pieghevolissima a quanto o l'ingegno pud 
comprendere di belle imagini, o la mano 
ubbidiente condurre in opera di bei lavori. 
Vi dirti solo che montata in età di don- 
zella fu condotta da quel suo brio giovanile 
a consigliarsi parecchie fiate allo specchio 
(brio che in altra età avrebbe fama di leg- 
gerezza ) : vide allora e considerò la fre- 
schezza delle sue gote dipinte, e la mobile 
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fiamma lìdie pupille, c sen compiacque : 
ma sin d'allora addottrinata nella scuola di 
carità non tardò ad avvedersi essere la bel- 
lezza un fior che appassisce, un'essenza 
die sfuma, un vapore che si dilegua: ne- 
per eleganza di forma o per vaghezza 
di lineamenti avvantaggiar punto la don- 
na dinanzi a Dio, che sol bella la vuole 
nel suo timore: Alulier tanens Deum 
ipsa laudabitur. lì fu in <[tifl torno, o 
signori, che avvedevole giovanetti! come 
era, si scontrò col genio e col guardo 
in quel gentilissimo cavaliere, che testé 
lasciava in desolante amarezza, cavaliere 
educalo iti o£ni foggia d' amenissiine di- 
scipline: ed oh 1 quanto gli parve ella a- 
inabile delia persona, e tutta conforme al 
suo cuore, anima aperta, candida, imma- 
colata ! L'arra pertanto di quel geniale 
connubio, onde si dedicava a Giovanni, 
fu la bontà dell'indole bontà, alimentata 
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dalle cure d'una sollecita madre, sostenu- 
ta dai sani principii di religione, rinvigo- 
rita dagli esercizi della pietà , pietà vera, 
pietà immobile ad ogni vento di umana 
passione, che d'ordinario mette in fortu- 
na questo mar delia vita. Ma ci6 che negli 
altri si tiene in cont» di pregio naturale, 
nella giovine sposa era moderazione, e si 
temperava d'ogni più giusto risentimento, 
che fare le convenisse; era generosità e 
metteva gli affronti in piena dimenticanza; 
era pazienza, e quante ingoiava molestie o 
per malvagità di tempi, p per ferocia di 
malattie! In somma la bontà dell'indole 
sua era base e sostegno d' ogni cristiana 
virtù, frutto di quella Carità, onde zelava 
mai sempre 1' onore di Dio. Che se parve 
talvolta venir meno a sè stessa, e ben si 
dava a vedere svogliata, taciturna, insof- 
ferente anzi che no, non era certa colpa di 
volontà, era difetto della fragilità umana 
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che spesso fa perder la calma, ove all'im- 
pensata ti colga un che di passione. 

Avvalorata da questi sentimenti l'illu- 
stre defonta proseguito avea con ardore 
e integrità impareggiabile i santi uffizi di 
moglie per indi tosto intraprendere, e so- 
stenere qtie' più nobili e faticosi di madre, 
ahi, di qual madre sventura! issima .' E 
qual rampollo non dovea germogliare di 
quel felice terreno affidato alla speziai 
diligenza d' un cultore accorto e libéralissi- 
mo, che fatto avrebbe ogni opera per la- 
sciare di sè uno che fosse erede di tanto 
nome, e strenuo riparatore della già caden- 
te prosapia ? Ma voi mi prevenite, o si- 
gnori, e co! pensiero attonito riandate, pria 
che il descriva, il caso acerbo, che tutti 
funestò i lunghi giorni, che lieti doveano 
correre, della sua vita. 

0 Alvise, fanciulletto piacevole amabi- 
lissimo, unico propagatore, quando che 
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siate fosse, tic! sangue de 1 Barbarighi ; tu 
. godi pure lassù, o Alvise, di trastullarti co- 
gli angeletti tuoi pari , e di bere onda bea- 
' tifica a <[tiella fonte d' acqua sagliente 
nell'eternità della vita; tu ridi il riso dei 
serafini, e stai deliziandoti nella beata vi- 
sione di Dio. Ma la tua madre, ahi ! la ma 
madre quanto ella si afflisse nella tua di- 
partenza e come di amare lagrime irrigò 
la benedetta tua spoglia! Una femmina 
disavveduta, come sogliono esser pur 
troppo le prezzolate, mal consigliandosi, 
senza l'ordinario frammesso de'panni lini, 
d" inlìepidare la fredda coltrice del fàn- 
ciul letto già spoglio e giacente, gli diè del 
rame infocato nel femore e la pelle gliene 
sfiorò. Si fè ulcera tostamente, e in po'- 
chi giorni inasprì dolorosa, e tirò al mali- 
gno così che, soprappreso da smanie e 
da angoscic. contratto de' muscoli e tutto 
convulso, rompendo a guaio, spirò. Miei 
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signori, la disperazion d' una madre che 
per silenzio colpevole perde I' unigenito 
del suo seno, e lo perde vegeto e sano nel 
ridente mattin degli anni, gli è più presto 
da voi l'immaginarla, clie. da me in po- 
vertà di colori il dipingerla. Duuijue sia 
ella interdetta , sia discacciata la fante , e 
si cancelli da tutti i registri la sua memo- 
ria. Sebbene, la carità noi consente, né 
vuol che Chiara così si esprima benché 
nell'eccesso del suo cordoglio ; anzi , che 
Dio sia onorato non solo col perdon del- 
l' offesa, ma ancora co' segni espressi pegti 
atti e per le parole. È vero , 1' allontana 
da sè^ e questa è un' azione imposta dal- 

vista di quell'oggetto qualunque che gli ri- 
corda la sua disgrazia : ma tuttavia, come 
addetta fosse al suo servigio, a riscuoter 
V abilita una pensione ; e questo è un trat- 
to si nuovo e sì esuberante di sua carila 
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die all' apice f avricina del cristiano e- 

Nè in ciò solo die saggio la Barbarigo 
di un cuore ben fallo e pieno di Dio. In 
-quella stagion fortunosa quando per uno 
spinto di libertà malintesa, messe sosso- 
pra le italiche dominazioni , il suon del 
disastro alto si fè sentire fin tra le lagune 
dell'Adria; Venezia, si, Venezia dimen- 
tica de' suoi trionfi si lasciò abbagliare 
pur essa dal fugace lampo di quella dira 
meteora. Sconvolto 1" ordin sociale e ade- 
guate le condizioni , fu visto il plebeo u- 
surpare il seggio del cavaliere , e le sena- 
torie famiglie tra per I' avvilimento in che 
giacqftero oppresse, e per ie insolenti ava- 
nie de'norellì signori che ognidì più si al- 
zavano in arroganza , abbandonar senza 
speme la culla de' loro padri, altre ramin- 
ghe per le pellegrine contrade in traccia 
d' un asilo sicuro , altre esuli volontarie 



Digitized by Google 



nel mulo silenzio delle campagne. E iti, 
Chiara, tu pur* volgesti le spalle all' infe- 
lice città. Ma con qual animo rassegnato 
il facesse, e come sostenesse il decadimen- 
to dello stato patrizio, mi sia lecito argo- 
mentarlo dal modo onde dolce le era vi- 
vere alla solitudine . e là collocare a pro- 
litio dì spirito la stessi sua umilia/ione, 
più contenta di un sedile erlmao, die of- 
frirle il campestre ritiro, che la seggiola 
matronale che in addietro accoglie vaia 
alla toilette rilevata in oro e m argento. 
E in | - maniera divisava ella di ono- 
rare Iddio alla ranipagna? Non trovo la 
più bella e la più eccellente che di onorar- 
lo ne' seguaci del Crocefisso , parte più 
eletta di sua eredità, e del suo calice san- 
guinoso. 

Ricordevole allora l'esimia donna di 
sua educazione, e grata della moral di- 
sciplina di che avea fatto tesoro appo le 
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signore Dimesse, riguardava al sacro asi- 
lo de' chiostri con parzialissima benivo- 
glienza. Ogni convento che risorgeva do- 
po quella vandalica dispersione, si teneva 
per lei quasi un banco sicuro, chi può 
dubitarne ? da collocarvi assai dell' oro a 
guadagno; avvisando savissimamente,che 
là più onorasi Dio, dove men nequitose 
imperversano le passioni, tenute in freno 
e domate dalla vegliatile astinenza, dal- 
l' esercizio del corpo e dall' efficacia della 
preghiera. Tenerissima parimente di quel- 
le donne che, fatte accorte de'pertcoli che 
le circondano, si volgono in fuga dalla ca- 
sa del padre terreno tutte ansiose di ripa- 
rare in un luogo riposto, che le nasconda 
a' cupidi sguardi, e alle furtive malizie dei 
mondani ainadori ; quali colombe impau- 
rite che stendono in giro le affaticate pen- 
tie cercando per annidatisi o la cavità 
di un masso , o il forte di una torre rin- 
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chiusa; tenerissima, io dicea, la Barba rigò 
rivolgeva di tratto m tratto la mano di be- 
neficenza, e di che beneficenza ? alla na- 
scente casa di Gesù e di Maria- O suora, 
tu che avevi in governo e in gelosissima 
custodia ([nel femminile drappellone medi- 
tavi di fabbricare colà quasi un' impene- 
trabile rocca di salvazione ; tu, Vincenza, 
ancorché guidata dallo spirito di eccessiva 
carila passeggi (e vìe del cielo fiorite di 
tante bellezze, non puoi tutta fiata dimen- 
ticare la larghezza di questa dama che, 
favoreggiando le tue sante intenzioni, si 
sforzava, il più che poteva , di adornarti 
un terreno soggiorno. Tu poi, o Giuliano, 
delle savie donne provveditore e padre così, 
che bai concepito il pio disegno di mona- 
carle, tu vivo sarai testimonio atf onore del 
vero e a pubblica edificazione, che quanto 
la reggitrice era feconda d'esempi, tanto- 
Chiara profondeva in oiTcrte attonita emu- 
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latrice di sue virtù. Era infatti cosi disposta 
a] ben fare, e cos'i prevenula a prò del chio- 
stro qua! che si fosse che, quantunque volte 
s'allogava fanciulla o donna mal capitata 
rifuggiva a que' nascondigli beati, riputava 
essere a gran servigio di Dio allargare 
la destra libéralissima, ed aprire al sesso 
più debole questi porti di salvamento. E 
perchè in ciò stesso tanta sollecitudine? 
Perchè colà dentro aveva appreso a cau- 
telare sè stessa contro le seduzioni del 
mondo, e a dispregiar le sue leggi, i suoi 
uffizi, le sue comparse. Perchè colà den- 
tro avea conosciuto essere l'ozio la prima 
sorgente di tutti i mali, e convenire a da- 
ma un dignitoso contegno, un guardar mo- 
desto, un riservato parlare, un custodire 
il secreto gelosamente. Perchè di là sapea 
calcolar le amicizie, e-studiavale a tutto sen- 
no: di ià governarsi ne' crocchi; e pronta 
ed arguta le libere uscitene preveniva: 
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di là rispettare le condizioni; né nini lu vi* 
sta i) grandeggiar cogl' infimi , o dibassar 
cogli eguali. Anzi chi di lei pili cortese ? 
chi più tratlevole, chi più indulgente? Son 
queste 3e note onorifiche che distingue va- 
no I' animo e la persona della Pisani da 

luce di Venezia fregiata dell' or re voi issi rno 
titol di dama ed insignita dell'ordine il- 
lustre della Croce siellata. 

Scorta e fortificala da questo religioso 
pensare che dilatava ognora il suo cuore, 
rimirar non sapeva con guardo indifferen- 
te, dovunque avea fondo, un tempio un 
oratorio un altare che, se'non disadorno, 
fosse povero d'ogni eleganza. Laonde in 
que'dolci momenti che illuminava la men- 
te della spirituale lezione ( il che non era 
di rado ); e s'avveniva per avventura nei 
teneri sentimenti diDavidde colà espressi 
nel salmo ottantesimo terzo : Ecco, diceva, 
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la passerella sa trovarsi una comoda ca- 
succia, e un molle nido la torlorella, ove 
riporre i suoi pulcini ; ma i tuoi altari, o 
mio Re, □ mio Dio .... e senza più do- 
nava alte chiese sagri vasi d'ogni maniera, 
e quelli che accolgono il sangue della di- 
vina Ostia sagrificata, e quelli clie il Corpo 
o serbano in tabernacolo, o fanno veduto 
in sul trono a pubblico adoramento, lutti 
vasi appariscenti, massicci, di puro argen- 
to e dorati. E poiché non solo preziosità, 
ma decoro e mondezza assai più si richie- 
de ne' santi luoghi; cos'i qual dovizia di 
sagri arredi tessuti in seta, listati d'oro, e 
vergati a- bei colori? qual finezza di can- 
didissimi lini ad esprimere il bel candore 
sacerdotale? qual nobiltà di paliotti e di 
padiglioni a coprire il venerando abitacolo 
dell'Altissimo, e il tremendo soglio da, cui 
signoreggia sopra tutto il creato? quanto 
sfarzo di vessilli a dinotare i trionfi degli 
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Eroi clie rap presentano vagamente-? quan- 
ta varietà di vasi fioriti, di croci, ili lampa; 
ne. di candelabri, quali d'argento, quali 
di liei metallo qua e là disposti ad orna- 
mento? O penti, quante siete, costrette d;i 
tali benefizi, orsù, cessate ornai dal largo 
trillino ài tante lagrime, che versaste in su 
la perdita della vostra dama e signora. 
Ella piissima, amorosissima, in cotante 
onorale memorie, che viveranno perenni 
appo voi, vi li ri lasciata ai stessi),, anzi nel- 
le memorie il suo cuore. A te poi, o Ba- 
gnolo, monumento sarà della sua religione 
Ja lucentezza de' marmi 
il pianterreno t'ha lastricato e intarsiati 
gli altari e le colorine. Monumento della 
pietà i sagri bronzi che ti destano da' tuoi 
notturni riposi, e alla fatica del giorno, o 
a'rgligiost riti t'invitano. Monumento il 
decoroso triduo per l'annua commemora- 
zione di tutti Delòntì da lei promosso, da 
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lei istituito, e coli' offerta di ceri e di can- 
dele oltre ogni credere nobilitato; e ia ri- 
correnza di que' giorni festivi ti ridurrà a 
memoria, siccome Vecce! lentissima sfavasi 
genuflessa e in atti di grazia al Signore per 
lo spento incendio e le ottenute ricolte. 
Che dirò della magnifica Dedicazione di 
ijuesto tuo tempio? che ammirerò piutto- 
sto? il solenne apparecchio e la splendi- 
dezza on d'ella meritò della tua religione 
e del consecrante Prelato? o la riverenza 
divota, con cui fu presente all'augustissi- 
ma cerimonia ? Tutte prove e pegni, oBa- 
gnolo, della più edificante pietà verso Dio, 
e dell' amore che per lui ti portava; quasi 
che poco fosse l'averli aggiunto un'ope- 
roso curato che,di conserva col pastor ze- 
lantissimo, ti fosse presto di spirituali soc- 
corsi o col prosciorti dalle colpe rie' tuoi 
traviamenti, o col ristorarli de! divin cibo 
ne' tuoi languori , o coli' ungerti dell' olio 
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nelle me infermità e consolarti altresì del- 
le estreme benedizioni nelle angustie del 
tuo passaggio. Questa virtù più che uma- 
na di consecrare le sostanze all'onore di- 
vino, menlrecliè della sua luce m'abba- 
glia mi fa in pari tempo avvertito che, 
perciò solo le ricchezze della Barbarigo 
crebbero a dismisura, perchè con Dio ma- 
gnifico retributore non furono misurate. 
Lezione assai giovevole per coloro che, so- 
praffalli da casi sinistri, cercano invano la 
parsimonia nella sottrazione delle opere 
buone. 

Or quali disavventure, o signori, la trat- 
tenevano mai dall' onorare Iddio, e segna- 
tamente onorarlo ne"Santi suoi? Eccola 
quindi tutta zelo, tutta sollecitudine, affa- 
cendata nel loro culto ; e quando restituiva 
a pubblici offizi gli oratorii tutti parati a 
guernimenti di prezzo ; quando santamen- 
te ostinata, diro cosi, gli voleva provve- 
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duti d'abili mansionari che dispensassero 
a' grandi il ciho spirituale, e' a' picciolini 
frangessero il pane della parola; quando 
assegnava un giorno di pubblico festeg- 
giamento e dì pomposo apparato a cia- 
scun tutelare, a Gaetano nella villa di Strà, 
a Dario in Merlar», ad Antonio in Vigbiz- 
zolo; e volea da per tutto fatta fosse com- 

riose che, fede rendendo alla grandezza 
de' meriti, innamorasse gli animi del vago 
spettacolo di lor santità. Che più volete, 
o signori, che più aspettate dal santo zelo 
di Chiara? il quale, quanto pur fosse in- 
dustrioso, il fatto ve ne chiarisce. Una 
mensa e per sontuosità d' apparecchio e 
per isquisitezza di cibi decorosÌ3sima ella 
imbandiva anualmente in quel suo Apol- 
lìue di Strà : ed a qual fine ? A quello for- 
se di adunarsi un fiore di nobiltà, e un 
coro di musicanti, che più adorna e bril- 
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laute ne facesse la cerimonia? Sapea ben 

que'giorni celebratissimi. volea mirarsi ad 
altro genere di convitali : e questi essere i 
sacerdoti che fanno l'ara olezzare del mi- 
stico fumo dei divini olocausti: dal che, 
Dio tuono! quanta messe di divozione 
per quelle genti! e iman to suffragio alle ca- 
re anime de'trapassati! Ed a ciò stesso non 
v'avea ricorrimento di giorno chiaro e fe- 
stevole rispetto a'Santi avuti da lei per av- 
vocati o nel suo Bagnolo, o colà in Este, o 
in Lendinara.in cui non si obbligasse qua- 
si a debito di promessa di lare larga copia 
di cere ed offerte di soldo generosissime. 

0 Lendinara, depositaria della pietà dei 
tuoi padri, mi richiami un tempo per te 
di secolare esultanza, per lei di terrore av- 
. vegnachè passeggero; tempo segnato ne'pa- 
trii tuoi fasti, in cui ti correva il debito di 
onorare con istraordinaria solennità la mi- 



Digirized by Google 



racolosa Immagine di Maria. Ella ne intese 
il grido con giubilo, e 'tutto che alterata 
della salute, vi si recò con ferma hduc'ia 
di migliorarla per l'influenza dell'aria che 
colà spira assai temperata e salubre. O vi- 
cende di nostra vita ! 0 fallaci speranze! 
in tanta serenità di quel cielo un nembo, o 

la tua magione e sprigionava la folgore 
micidiali'. Chiara tua n' era il segno : e 
Chiara già percossa e sfinita premea col- 
rimmohile fianco le squallide piume e co- 
gli occhi stupidi e lagninosi mirando in 
cielo sembrava andare all' immortai go- 
dimento delle beate matrone. Per la qual 
cosa via più accesa di quello spirito che 
onorava Iddio nel suo prossimo, ripeteva 
a sè stessa ciò che un tempo intimava il 
profeta al santo re Ezechia: Dispane do- 
miti tuae quia morierit. Dispone; e 
investiva lo sposo nell'ampiezza de' suoi 
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poderi e nel tesoro degli arredi tulli pre- 
ziosi. Dispaile: e dopo lui trasferiva all'a- 
moroso fratello l'uno e l'altro dominio dei 
beni stabili. Dispone; e legava agli uffi- 
ciali delle molte sue case un vitalizio prov- 
vedimento. Dispone: e raccomandava al 
cuore pietoso del suo Giovanni la somma 
delle sue annuali beneficenze: e in ciò fare 
sì la toccava l'amore degli altri, che non 
le sovvenne in quel punto di testare per sè 
quel eotidiano suffragio di sacrifizi che po- 
scia nell'ampiezza di sue fortune unico ri- 
servava a sè stessa. Ma, o potenza ammi- 
rabile di Maria! o magnifica di 'grazie di- 
spensatrice! Chiara già risanata si prostra 
' osse rju iosa dinanzi- all'Immagine tauma- 
turga e di tal riconoscente pietà farà testi- 
monianza, o signori, a' tempi futuri quella 
preziosissima vesta a ricamo d'oro finito 
e a varietà di colori, di che la sacra Effigie 
vuoisi ammantare nel d'i anniversario del 
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suo festevole appari memo. Così addivenne 
Xiè più nè meno. Avea fin d'allora disposto 
la Provvidenza che per la! guarigion pro- 
digiosa crescesse di tempo in tempo in bel- 
le frutta di carità; e se mostrava un cuor 
tenero e soprammodo zelante dell'onore di 
Dio, ne consolasse tanta pietà colle opere 
cristianamente ordinate alla beneficenza 
del prossimo, *t 

Possono si veramente gloriarsi della mo- 
derna filantropia cotesti, che diconsi ama- 
dori de' loro simili. Possono darsi vanto 
d'uomini per sociali virtù benemeriti ; e 
l'hanno secondo la morale del'mondo. Ma 
questa loro è virtù malintesa, non è cari- 
tà. Gli è amore di sè, qualora nel'benefi- 
zio un che si cerchi dell' utile proprio; 
gli è interesse, ove se ne aspetti, benché 
menomo, il guiderdone; la é ambizione, • 
se diasi fiato alla tromba per pubblicarlo. 



Anime nasse, non vogliate imitare il matto 
caprìccio di quelle vergini condannate dal- 
l'Evangelio, le quali vaghe di comparire 
incontro allo sposo in pompa di lampane 
adorne, non si recarono il vase dell'olio 
per allumarle: ed avvegnaché abbiate un 
cuor cosi fatto da distribuire in alimento 
de' poverelli tutte le vostre sostanze, nien- 
tedimeno in conto di merito non vantag- 
giate d'un palmo dinanzi a Dio; e ve n'as- 
sicurala morale di Cristo. Or bene, non vi 
sia grave d'accostarvi alla cattedra di una 
donna, per apprendervi la vera filantropia, 

Illustrala la Barbarigo dallo spirito del- 
l'Evangelio e docile all'insegnamento apo- 
stolico, seppe ordinare le sue operazioni 
alla comune beneficenza, e per tal modo 
ordinarle, che non del soperchio solamen- 
te, ma disponeva assai delle volte di quello 
ancora die a signoril trattamento si coii- 
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veniva. Di vero coni' ella die fin dagli anni 
verdi sentiva sì alto della carila di Dio, po- 
teva vedere l'ignudo e non coprirlo? ve- 
dere la sua carne ed averla in dispregio? 
vedere il fratello necessitoso e chiudere per 
essolui le viscere della pietà ? Chiara, il tuo 
nuore noi sofleriva; e la mano sinistra non 
sapeva allora ciocché la destra ma si fa- 
cesse, Ad ogni età, ad ogni sesso ( ché ap- 
po lei non v'avc.i ccccttmizion di persona), 
e soprattutto alla mendicità vergognosa 
die sente più vivamente il disagio, mira- 
vano i suoi pensieri: e ciascheduno partiva 
dalle sue soglie se non confortato di pre- 
sente soccorso, avvivato almeno dalla spe- 
ranza di iu turo sov veni mento. Dovrò dir- 
lo ?o piuttosto ammirarlo nel mio silenzio? 
Dirò, si, a lode dei vero, che parecchie fa- 
miglie per tutte guise onestissime, colpite 
nelle vicende de' tempi dall'acerbità de di- 
sastri tanto riceveano di cotidiano eosten- 
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(amento dall' esimia benefattrice, quanto 
nella ricordanza dello stato primiero pote- 
vano rendere tollerabile la loro sventura. 

Se non die la generosità usata 'co' hiso- • 
gnosi non meitea ostacolo a quel nobile 
disinteresse, a quella singoiar splendidez- 
za, onde sì guadagnava l'affetto de' citta- 
dini e la stima e l'ammirazione de' fore- 
stieri. V'ha degli usi nel sistema sociale, 
cui religione non disapprova e 1' uomo in 
signoria di stato non può dispensarsi dal 
praticare. Che farà dunque per non deme- 
ritare della civil società? Che farà? Nelle 
Straordinarie feste intimate dalla pubblica 
riconoscenza conviterà lautamente; e alle 
apprestate mense siederanno personaggi 
d'alto lignaggio, generali, prefetti, governa- 
tori, ma non ergerà giammai quell'ara abo- 
minosa alla gola, delizia de' parassi li, biscie 
striscianti, che spargono di veleno que'fio- 
ri che hanno succiati. Che farà? Nella co- 
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ninne esultazione della palria onorata del- 
le visite de' suoi monarchi, comparirà alla 
corle, a] circolo, al teatro in preziosità di 
vestiti, ammantata di clamide matronale e 
chiusa, dir6cosi,in monile fiamma ili gem- 
me: ma non farà giammai sacrifizio al ge- 
nio volubile della moda divoratrice di flo- 
ridissimi patrimoni, e sovvertitrice dell' or- 
dine che regge e governa le varie classi 
de' cittadini. Che farà? Occuperà un posto 
d'onore fra le matrone per grado, per san- 
gue per titoli più rinomate: ma comechè 
abbigliata sì nobilmente, non abbrucierà 
incensi giammai all'idolo dell'ambizione; 
che compiuto appena l'orrevole uffizio di 
damìgeila, dimessa in arnese, senza treno, 
senza pompa ritornerà alle pratiche fami- 
gliari. Ella iacea tutto questo non per ca- 
gion di sè stessa; che non era amante del 
fasto e degli onori; ma sibbene per soste- 
nere il decoro del suo illustre casato, par 
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affarsi al genio degli ospiti compitissimi,' 
dando loro-a vedere una quasi reliquia del- 
la veneta magnificenza- 
Ma colei che largheggiava in convili coi 
nobili, non dovea poi restrignersi in certa 
guisa e quasi impiccolire co'popolari. Nien- 
te signoreggiata dallo spirito' di grandezza 
imbandiva più volentieri la mensa irugale 
nella cara amenità della campagna. O gior- 
ni beati d'autunno, quando il grido della 
generosità del Barbarigo annunziava fin 
oltre l'Adige quella famosa cacciagione di 
lepri! Era allora che l'allegria dei cacciato- 
ri alla naturai gravità dell'ottimo cavaliere 
e della savissima Dama iàceva un bellis- 
simo temperamento. Era allora che la be- 
neficenza de'coniugati si diffondeva a qiie' 
dintorni ;e una tavolata di tutto il contado 
adunato sotto d'ampissimo perticale ibr- 
mava un dolce trattenimento e faceva un 
eco piacevolissimo alla giovialità signorile. 
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Fin qui, o signori , non avete veduio 

turalmente amorosa: vi piaccia adesso di 
contemplarla pietosamente cristiana e so- 
prammodo inclinata all'esercizio di quelle 
opere sante .die luceranno in pieno me- 
riggio nel gran giorno della linale compar- 
sa. Ella secondo la frase dei famoso Pa- 
. zicnte della Scrittura si fé occhio al cieco, 
e pie allo zoppo, e divenne la madre de'bi- 
sognosi. Ella ebbe io cura le vedove ve- 
nute al niente ; e ne donava l'utile sua pro- 
tezione agli orfani figlioletti: ella le zitelle' 
mal custodite, ed assegnava a questa una 
dote, a quella un ritiro: ella i malati, e qua] 
sovveniva di salubri alimenti, qual confor- 
tava, di meditine ; ella i mendici, ed altri 
dispogliava de'sordidi cenci, ed altri satol- 
lava del pan giornaliero : ella i giovani de- 
relitti, e gli adagiava di tutto ciò che biso- 
gnasse all' assegnimeli to dalle lettere per 
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consegnarli clii alle arti liberali , chi alla 
Chiesa (ti Gesucristo : e quanti avea fami- 
gli e curatori d' aziende , cui vecchie/za 
rendeva impotenti, ritornava agli ori do- 
mestici sicuri e lieti del loro vitto. Il per- 
chè , miei signori, tutti che la conobbero 
drizzavano in lei le pupille per meraviglia; 
e ne TOlava.il nome in tutte le lingue ri- 
conoscenti. Ora per questi mezzi maturati 
■ dal suo consiglio e condotti ad effetto dalla 
sua carità oh! quanti si levarono dalia pol- 
ve in chs giaceano oscuri ed, avviliti! quan- 
ti acquistarono un'esistenza civile, che 
pria non aveano ! 

Ma il lume di queste beneficenze par- 
ticolari vien manco per avventurasse con- 
frontarlo sf voglia collo splendore di quelle 
che ridondarono nel ben comune. Cercale 
pur, se v'aggrada, e trovatemi luogo di sua 
possessione o casa, ove, per quantunque 
poco alloggiasse, non versasse'Ella'a piena 
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mano I e sue largizioni. Bagnolo ? dove si 
accoglievano i fanciulli alla scuola comune 
da Lei sostenuta, e godevano i poveri lutti 
quanti delle medicine non compre ? Vi- 
ghizzolo ? dove accompagnava del suo suf- 
fragio ogni anima di trapassato, e regalava 
di soldo la sponsalizia di ogni donzella ? 
Biancade? dove con esonerante piefà spar- 
geva egualmente la sua moneta e profon- 
deva in simili beneficenze? Merlara? do- 
ve era accortissima interprete de' nobili 
sentimenti del suo Giovanni ? Lendinara ? 
Forse quel cuor d' oro là custodito nel 
Santuario Mariano non diceva ale, o Len- 
dinara, quel tanto che avrebbe ancor fatto 
a tuo vantaggio ? I benefizi, certo che ave- 1 
va- in mente di compartirti, doveaho del 
tutto corrispóndere alla preziosità di quel* 
'dono. Quando formavi il pio divisamente 
di ricovrare in tuo seno la famiglia del gran 
Francesco , e in certo modo imparentarti 
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con quegli angioli della pace, che, come 
un tempo ad Àbramo ., venivano a te ap- 
portatori di celesti benedizioni , e non in 
magnifico cocchio o in sella di focosi ca- 
valli, ma cinti di ruvide lane e scalzi dei 
piedi invocando sopra di te il gloriosissi- 
mo nome di Gesucristo ; quando tu divi- 
savi un'opera cosi eccellente, Ella, soddi- 
sfattissima di tale impresa, contribuiva 
somma grossissima di più migliaia, perchè 
tu vedessi prosperar quanto prima in pa- 
ce domestica le tue famiglie, in beni spi- 
rituali ì tuoi figliuoli, in più decoro di sa- 
cerdozio !e tue basiliche; perchè infervo- 
rati del loro esempio e clero e popolo ab- 
bondassero in frutta di divozione. Nè 
fu colà solamente inLendinara, dove alte 
-segnasse le traccie di sua largita. In Este 
ancora soventi volte; in Padova nienteme- 
no ; in Venezia senza misura. Non vi avea 
istituto di pubblica beneficenza, non confra- 
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tentila, non congregazione ijual che sì sia, 
eni Ella non si gloriasse di appartenere. In 
fatti vi apparteneva si coli'efficacia dell'ope- 
ra, altresì col l'effusi ori del danaro, sostenen- 
do in molte chiese quella giovevolissima 
della Dottrina cristiana non tanto per pro- 
cacciare un bene a sè stessa, quanto per 
. dare alle sue pari un esempio che le accen- 
desse d'emulazione.Cosìaddimandava l'in- 
fiammata sua carità la quale, tutto che ado- 
perasse in vista de'suoi fratelli, volea tosse 
ne più né meno ordinato abeneficare anzi 
lo spirito immortale, che il corpo caduco. 

Or chi mi sa dire, come donna benché 
ricca di tante rendite, benché temperatis- 
sima in ogni maniera di spese domestiche, 
e contenta di una villa romita chela rico- 
vrì, di pochi serventi che l'accompagnino, 
d'una fante che la governi, del marito che 
la fiancheggi e sorregga; come donna po- 
tesse aver presti cotanti aiuti divisi fra tan- 
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te genti, dispersi penanti luoghi, diitìcol- 
tosi per casi non preveduti : e questi cosi 
pronti , così abbondevole , cosi frequenti ? 
Niuno il sa .e noi può aggiugnere colla 
mente, che non dia lede a quel vero: Non 
impoverire giammai persona per molto 
spargere di liraosìne: anzi bel cambio fare 
e profittevole usura ; e per esso lei fiorire . 
ì campi, rider le messi, rosseggiar i vigneti; 
avere in somma pieni di biade i granai j 
piene le cantine di vini, piene di bestiame 
le stalle. 

Chiunque non sapesse di Chiara Bar- 
barigo, verrebbe a credere di leggeri qui 
aver base e qui compimento quella super- 
bissima mole da lei eretta alla comune be- ' 
nefìcenza in que'giorni ahi! tronchi imma- 
turamente della travagliata sua vita. E pure 
non è così. Noi che n' avemmo contezza, 
e non solo contezza ma pienissima cono- 
scenza, noi che compresi da maraviglia ne 
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vedemmo le caritatevoli azioni, noi che le 
scolpimmo in diamante . ed ecci grato il 
serbarne vivissima la memoria e proporlea 
ciaschedun uomo nuotante nell'opulenza a 
modello d'imitazione :noi ai, noi l'abbiamo 
in conto di sontuosissima, ma non imperà 
imita, ma non ornata di tanti fregi e di- 
pinti, quanti Ella volgeva in animo, per 
abbellirne, come a spettacolo, e imparadi- 
sare in certa guisa la terrena sua slanza. 
Per la qual cosa quel tutto costituente il 
grand' edilìzio, anzi, dirò meglio, il teatro 
che scelse a versarvi per entro le sue dovi- 
zie , è mestieri di cercarlo colà , dove la 
campagna è solinga, dove non risponde 
l' industria, dove numerose sono le vittime 
dell'indigenza. 

Venite meco a mirarlo il bel teatro ma- 
gnifico costrutto ne' popolosi villaggi quin- 
ci di Strà, quindi di Bagnolo. Interrogate 
gli ottimi Rettori dell'uno e dell'altro con- 
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taclo ; eglino si, eglino siccome chiariti de- 
gli atti, cosi veritieri, dirannovi ella Chiara 
amorosissima di quelle genti, ad Ogni pre- 
ghiera, ad ogni cenno, anzi talora non di- 
mandata allargava le mani pienissime di 
danaro più presta ella in ogni stremo a 
dare, che altri a ricevere. Che sé per man- 
tener fede alla modesta litnosiniera, fosse 
loro impedito di tarlavi conta la quantità 
dei conseguiti sussidi ; che ? non parlan 
forse (e chi può tesserne il novero?) le mal- 
conce capanne tramutate in agiatissimi 
casolari ? gir allestiti talami a decoro de' 
maritaggi ? le apprestate vivande a ristora 
de' malaticci ? la iasce ad uopo de' fanciul- 
letti? i piumacci a separamento ? i lini a. 
decenza ? E fin dove non si estendeva l'a- 
morosa sollecitudine di questa madre co- 
mune ? Fino a tenere provviste di grano 
le sue tenute a soccorrimento della fame- 
lica poveraglia nel sinistro dicasi non pro- 
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veduti. Fino (e ciò dimostra a quale sco- 
po tendeva la sua carità) fino ad impiega- 
re un annuo soldo, onde pascere il popolo 
della santa parola, invitandolo quando agli 
spirituali esercizi, quando alla predicazio- 
ne quaresimale. Fino (vedete cura singo- 
larissima) a tener regalate le chiese di fa- 
nali e di torce per accompagnare in ac- 
concio modo il sagrosanto Viatico a quelli 
die stanno in forse della final dipartita. 
0 Strà ! o cara pupilla degli occhi suoi! 
di che avevi mestieri, ed Ella non ti faces- 
se P. di che ti pareva richiederla, ed Ella le 
tue brame non secondasse? 

Mi sia qui lecito, o signori, di ridurvi 
alla mente quella stagione d'orrore quan- 
do formidabìl morbo dalle rive del barbaro 
fJange fé tragitto in Europa, e. scorrendo 
vittorioso di regno in regno . di provincia 
'in provincia, di contrada in contrada., por- 
tò la micidial falce fin dentro i nostri abi- 
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turile li mise sossopra ferendo qua e là e 
funestando vecchi e giovani, granili e pic- 
coli lutliquanli. Dio immortale! che giorni 
furono quelli di pericoli, d angosce, di vio- 
lentissime morti ! Non ristette la Barbarigo 
dal votare le sue beneficenze in seno a'fi- 
glìuoli della sua carità; con libéralissimo 
intendimento di adoprarsi cos'i fattamente 
che, dove altre fiate gli avea resi appieno 
felici, allora non fossero affatto miseri. In 
questo temuto frangente , chi 'l credereb- 
be ? venuta in gara la benefattrice co' mi- 
nistri del benefizio chiamarli a sé, volerne 
sapere, raddoppiar le limosine, accennare 
le medicine, raccomandare telane, i ghiac- 
ci , i succhi salubri , prescrivere che stu- 
diassero, che provassero che mettessero 
in uso, il meglio che si poteva, tutti uma- 
ni argomenti , se non per farli salvi , per 
soccorrerli almeno di quanti fosse d'uopo 
aiuti e conforti, E che non doveano aspet- 
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tarsi quegl' infelici in tarila urgenza di 
provvedimenti, conciosiachè avessero pro- 
ve cotante e irrefragabili e gloriose dell'e- 
■ «imiti sua carità ? Rammentavano eglino 
e, in contandolo a' teneri pargoletti, lagri- 
tnavano soavissimamente per gratitudine; 
rammentavano que' lagrimevoli tempi del- 
l' inopia in clie la più parte tra per lo di- 
fetto de' necessari sussidi, e per l'asprezza 
de'fred dissi mi verni nudi, digiuni, infermi, 
alla debil vita cascante procacciando cibi 
vilissimi, o si stavano a desco pascendosi 
non d'altro alimento che d'erba selvatica, o 
giaceano a disagio sul duro strame per non 
cadere tra via languidi e assiderati. Udi- 
te, udite pietosa industria di Chiara : oh! 
il bel modo da lei studiato per non fomen-' 
tare quell'ozio che aborriva cotanto, e per 
recare il debito aiuto a' languenti foresi al- 
tri minacciati, altri percossi da tale e si tal- 
la calamità. Concepì Elia il nuovo disegno 
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e non le parve d'indugiar tempo per l'ese- 

glese e di mettervi 1 opera di lame braccia, 
quanti di quel dintorno vi concorressero. ' 

Or voi a questo adoperar cristianissimo 
fate ragione per voi medesimi , o signori. 
Gli abitanti di Strà che una cotal Donna, 
oltreché di tanti pregi ornatissima e tutta 
intesa al loro ben essere, veggono di tante 
sue sostanze per guise sì meritorie gene- 
rosissimamente far uso, non la porteranno 
in su la luce degli occhi, non la esalteranno 
alle stelle, non la terranno in perpetua ri- 
cordazione ? Ecco, ecco, diranno essi, e lo 
diranno a'garruli figliuoletti ; ecco, e bene- 
diranno il primo pie die vi pose, qui, in 
questa casa ospitalo l'eccellenza di Gliiara 
Barbarigo fermava la sua gradita dimora 
ne' giorni estivi- Qui, in questo terrei) pa- 
radiso , traeva a gran pena il dcbil fianco 
di questo in quel viale : ( oh ! il piacevole 
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collicejlo. oli! le rustiche caparmene., oli ! 

ilici avelli , oh ! gì' ingannevoli andirivie- 
ni ! ) ijui , sotto a questo o a 'juel filare 
soffermavasi faticata e lassa , ed assisa 
in su l'uno di questi verdi tappeti tem- 
perava gli ardori dell'acceso sollione: qui 
aggirandosi di aiuola in aiuola , fra que- 
sti cedri odorosi, in cerca di pellegrine 
erbette e di elettissimi fiorellini, delle gio- 
condevoli essenze s' inebbriava ; qui fra 
questi verdi e queste spalliere, difesa e 
rinfrescata dal rezzo de' fronzuti carpini 
moveva soventi volte all'opposto tempietto 
di tutte eleganze fornito e traricco; e colà 
in fervorose preghiere spandeva fiducia!- 
mente il suo cuore invoca trice possente del" 
le divine misericordie, impetrando a sé il 
buon volere, la fertilità alle campagne, ai 
coltivatori la salute e la benedizione. 
Ma ohimè! non m'avveggo io che quanto 
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più vo inalzando lemeritissimelodi di que- 
sta matrona, (auto più accresco e inaspra 
il vostro dolore ? Non vi diro quai segni d' 
animo costante e intrepido ella dimostrasse 
nel sopportare la noia dell' infermità onde 
da lungo tempo travagliava; si l.en vi di- 
rò, come questa Donna incomparabile, fra 
gli amplessi del suo Giovanni amabilissimo 
e fra le mani degli assistenti famigli che, 
siccome a In ad re i figliuoli, facevano !a- 
mentevol corona, giugnesse alla meta estre- 
ma de'giorni suoi. Villeggiava ella in Mer- 
lar» e tollerava nell' esercizio di sua virtù 
un morbo fatale, che ascoso all'arte e all'in- 
dustria de' medici, a guisa d'occulto nemi- 
co, la salute di lei insidiando, in un mo- 
mento la colpiva e quasi con mano la so- 
spingeva alla tomba. Immobile, Renza voce, 
priva de' sensi, digiuna di cibo e d'ogni 
ristoro con un fìl di respiro che ne accu- 
sava lavila, compassionata, compianta, 
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benedetta, il giorno undecima del suo pe- 
nare spirava ne] bacio di Dio. Ne] bacio di 
Dio? E quale di noi vorrà temerne, d si- 
gnori? Sì, oei bacio di Dio; perequando 
pure per umana fralezza si fosse gravata 
di qualche colpa l'avrebbe già acossa, av- ' 
valornta e salva perla sua carità: quia 
charitas operit multiludinem pecca fo- 
rum. Nel bacio dì Dio^erchèasimiglian- 
z.i del buon Uavidde « inchinava mai sem- 
pre il dodi cuore a zelare l'onore di Dio. e 
a far piene le sue ragioni per l'immortale 
retribuzione. * Nel bacio di Dio; perchè 
- vuoisi beato e nel mortai periglio sicuro 
e confortato nel letto del suo dolore chiun- 
que intende a sovvenire il bisognoso » : in 
una parola perchè - la limosina fa l'anima 
ravveduta del suo fallire, e non permette 
che corra a perdersi eternamente nel pe- 
nosissimo baratro delle tenebre 

E qui permettete, o Giovanni compitis- 
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«imo Cavaliere, che l'orazion mia languida 
e trista pel dolentissimo uffizio cui Al as- 
sunta di encomiare la vostra donna., in voi 
vivo e salvo si riabbia alquanto, si conforti, 
prenda vigore ed esulti. Voi che le foste 
compagno siccome della vita così del cuo- 
re, ad ogni foggia d'atti benefìci inclinatis- 
aimo, voi unico e acconcio siete a por modo 
all'eccessivo cordoglio che ci amareggia, e 
a riparare quella, clie testé abbiam falla, 
perdita memorabile. Nè qui è da credere 
che l'eccellente vostra modestia rimanga 
oltraggiala, non che offesa menomamente 
dì cotal elogio che il pubblico grido a buon 
dritto vi consente, e voi colla docil natura, 
col cuore educato al ben fare, col saggio 
Costume temperato di gentilezza in patria, 

stato. Onde non è meraviglia che Chiara, 
favorita dall'indole propria e fortificala dal 
vostro esempio, siasi condotta a tale altez- 
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za di meriti dinanzi a Dio. Perfocchè tocca 
a voi, o Giovanni, che siete magnifico oltre 

dando le pie intenzioni dell'ottima bene- 
fattrice il dar op*ra, die la sua gloria non 
iscemi nell'opinione degli uomini e non im- 
poverisca. DÌ ciò vi prìega la chiesa di Strà 
primogenita del di lei cuore la quale,arric- 
chita per lei di supellettili sagre d'ogni ma- 

passeggiare quelle contrade sotto un nobi- 
lissimo baldacchino. Di ciò vi priegano si- 
milmente le altre chiese, appo cui giace la 
vostra sostanza: e le desolate vedove e gli 
abbandonati fanciulli e i vecchi impotenti, 
•e quelli che recansi a vergogna di scoprire 
la loro indigenza, tutti piangendo e colle 

gono che li conserviate, siccome la vostra 
. Chiara gli ha donati alla vita civile. Di ciò 
ansiosamente ed a man giunte vi priega e 
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vi scongiura un degli antichi vassalli, e 
servi ili vostra moglie™, giovanetto inte- 
gerrimo della vita il quale, mercè la sua 
carità, dai faticosi lavori delle braccia sol- 
levato a que' più nobili dell' intelletto, e di 
'niente più avido che dello studio e del ri- 
tiro, seguila ad ubbidire a quello spirito 
che lo chiamava , ora affidato in voi, tutto 
si ripromette e col sangue della prima vìt- 
tima si conforta di dovere un giorno rap- 
presentare a! trono dell'Onnipotente in un 
colla grandezza del benefìzio la liberalità 
del beneficante. Sebbene, la (ama divtllga- 
trice del vostro consiglio volando sino a 
noi, di tutto ciò in lieto modo ci die l'an- 
nunzio, e ci fè chiari e sicuri: il perchè un 
lampo di gioia improvviso sfavillò in su la 
fronte lungamente contratta de' vostri be- 
nefiziati, i quali colle mani distese ringra- 
ziano il eie! sommamente d'avervi formato 
un cuore a pari beneficenza: e un senso 
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d'ammirazione si destò nella niente di unii 
i linoni, e di me in Ringoiar modo clic mi 
senio sforzalo ad ossequiare la vostra vir- 
ili; di maniera che, convinto appieno d'in- 
segnate della vostra pietà, ormai l'affatica- 
ta Orazione m'avvisa di dovermi sottrarre 
dal malagevole arringo. Ubbidisco alla ne- 
cessità ; ma, mentrechè infradiciata si rac- 
comanda all'avello de' vostri padri la spo- 
glia di colei die merito così egregiamente 
della misera umanità, affine di rattempe- 
rare il vostro dolore per questa eseijuial 
pompa esacerbato, rammento a voi, reli- 
giosissimo siccome siete, e vi propongo a 
conforto la non manchevol promessa che 
Gesucristo fece sentire dal monte a' diletti 
figli della sua redenzione: Beati miseri- 
cordes: quantum ipsi misericordia in 
comequentur. 
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